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Ha superato i suoi pri-
mi diecimila visita-
tori il racconto per 
dipinti  su «L’Italia 

dei primi italiani». La nuova 
grande  mostra  di  pittura  
dell’Ottocento a Novara re-
gala al suo pubblico una se-
rie di aperture straordinarie 
in occasione delle feste e pro-
pone per gennaio un calen-
dario di incontri collaterali 
che  vanno oltre  all’arte  e  
coinvolgono anche architet-
tura e giustizia. L’esposizio-
ne allestita dall’associazio-
ne Mets con il Comune e la 
Fondazione Castello è aper-
ta fino al 6 aprile. 

Sono giorni di grande af-
fluenza al castello di piazza 
Martiri dove la mostra ci rac-
conta chi eravamo all’indo-
mani dell’Unità: «L’Italia dei 
primi italiani» propone 72 di-
pinti di 53 artisti in un perio-
do che va dal 1861 ai primi 
del Novecento. Come repor-
ter ante litteram, i  pittori  
dell’epoca ritraevano una na-
zione appena nata dipingen-
do il suo paesaggio, le città, 
la società con i progressi co-
me le vaccinazioni e le anti-
che miserie come il lavoro 
minorile e la prostituzione. 
Un affresco tratteggiato nel-
la scelta dei dipinti di colle-
zioni  private  e  istituzioni  
pubbliche che sono stati sele-
zioni dalla curatrice Elisabet-
ta Chiodini. In questo perio-
do la mostra è aperta anche 

oggi (altrimenti il lunedì è 
giorno di chiusura), a Capo-
danno, lunedì 5 e martedì 6 
gennaio mentre resterà chiu-
sa a San Silvestro. «Stiamo re-
gistrando un livello di ap-
prezzamento molto elevato 
da parte dei visitatori» com-
menta Paolo Tacchini, presi-
dente di Mets. 

Un altro periodo che si at-
tende  intenso  coinciderà  
con le Olimpiadi invernali di 
Milano-Cortina, nel cui ca-
lendario culturale è inserita 
la mostra. Intanto l’associa-
zione Mets e il Circolo dei let-
tori hanno preparato un ca-
lendario di incontri di appro-
fondimento che quest’anno 
coinvolgono  anche  mondi  
apparentemente lontani ma 

legati all’esposizione dal te-
ma generale e alcuni dipinti 
specifici. Si comincia il 15 
gennaio alle 18 «A zig zag 
nelle sale dell’esposizione» 
con la curatrice Elisabetta 
Chiodini, si prosegue il 29 
gennaio con lo storico e scrit-
tore Marco Scardigli, quindi 
il 12 febbraio con il giornali-
sta Massimiliano Nerozzi e 
«La spettacolarizzazione del 
processo  penale»  che  trae  
spunto dal quadro «In Corte 
d’Assise» di Francesco Netti, 
quindi si parlerà di architet-
tura il 26 febbraio e il 19 mar-
zo e di lavoro minorile il 12 
marzo con Giulia Ruggero-
ne,  presidente  dell’Ordine  
degli avvocati di Novara. —
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PIERO BOTTINO
ALESSANDRIA

Sarà aperta anche du-
rante le festività la 
mostra  dedicata  ai  
progetti  del  grande 

maestro del Razionalismo, 
l’architetto Ignazio Gardel-
la. La sua «penna» ha cambia-
to Alessandria. E ora Alessan-
dria lo celebra con l’esposi-
zione organizzata alle Sale 
d’Arte e curata da Emanuele 
Piccardo, che durerà fino al 
15 marzo (orari giovedì-do-
menica, 15-19). 

La sua proposta espositi-
va, accolta dal Comune, «è 
quasi un’esperienza definiti-
va su Gardella – come l’ha de-
finita Franco Ferrari, presi-
dente di Costruire Insieme 
che ha promosso l’iniziativa 
–, considerando anche il ca-
talogo che è un vero saggio 
di centinaia di pagine».  È 
una mostra, quella aperta po-
co prima di Nataleì, dove «le 
immagini servono a raccon-
tare attraverso la  fotogra-
fia», come ha spiegato Pic-
cardo alla preview. «L’opera 
di Gardella – ha aggiunto – 
viene raccontata per mezzo 
delle immagini fotografiche 
contemporanee  (molte  di  
Marco Introini, altre dello 
stesso Piccardo: ndr), ma an-
che quelle di ieri (le storiche 
di Gabriele Basilico; ndr) e 
poi  con  i  materiali:  dalle  
piantine,  alle  sezioni,  agli  
schizzi. Anche di particolari 
che possono apparire insigni-
ficanti, come il camino del 

Sanatorio, ma che ci fanno 
capire la sua grande capaci-
tà tecnica. In breve Gardella 
è la sintesi tra ingegneria e ar-
chitettura, tra la capacità sa-
piente dell’ingegnere nel di-
segnare il dettaglio e quella 
poetica  dell’architetto  di  
metterlo in forma estetica».

Al noto e innovativo Sana-
torio (oggi Ospedale Borsali-
no per la riabilitazione), ini-
ziato dal padre Arnaldo, è de-
dicato ampio spazio, in parti-
colare alla chiesa: «Innanzi-
tutto per la presenza del cam-
panile-traliccio in cemento 
armato che è come una sorta 
di smaterializzazione – dice 
ancora Piccardo –. In questo 
edificio possiamo leggere l’e-
quilibrio  gardelliano  degli  

spazi: in fondo è un architet-
to rinascimentale perché le 
sue  costruzioni  hanno  un  
rapporto fra le dimensioni 
sempre  proporzionato.  In  
lui non c’è mai il troppo».

Prevista una serie di even-
ti collaterali: il 17 gennaio 
un convegno, il 30 gennaio il 
reading dei testi di Mario 
Mantelli, poi il 4 febbraio 
nel salone di rappresentan-
za di Palazzo Tursi, sede del 
Comune di Genova, la confe-
renza «Gardella in Liguria». 
Ci saranno visite guidate al-
le mostra e alle architetture. 
«Questo è un inizio – conclu-
de Piccardo – affinché la cit-
tà si senta davvero Alessan-
dria Moderna». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SC& S Fino al 6 gennaio a Montafia andrà in scena «Prese-
pi-amo». Quaranta piloni dislocati sulle colline del paese si 
trasformano in piccoli scenari natalizi con l’allestimento al 
loro interno di presepi artigianali realizzati dagli abitanti del-
la zona e creati con materiali originali e fuori dal comune, 
come pannocchie di mais o antichi alveari. —

A Novara le conferenze accompagnano la mostra al castello
Intanto oggi, a Capodanno, il 5 e 6 aperture straordinarie

Incursioni tra giustizia
storia e architettura
con “I primi italiani”

L’esposizione ora alle Sale d’Arte è dedicata al progettista
Il maestro del Razionalismo ha cambiato totalmente la città

Il grande omaggio
a Ignazio Gardella
è ad Alessandria

Nell’Astigiano i presepi fatti di mais

«In Corte d’Assise» di Francesco Netti è esposto a Novara
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La mostra dedicata al Ignazio Gardella ad Alessandria  FOTO CASTELLANA
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